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I l regista Akira Kurosava .durante la lavorazione del f i lm « Kagemusha »; accanto al titolo, Tatsuya Nakaday, protagonista del fi lm premiato a Cannes 

Kurosawa parla del suo film «Kagemusha» 

1 
hanno un'ombra 

L'anteprima italiana a Napoli ieri sera - Orrore e no
stalgia per i grandi guerrieri del Giappone del Seicento 
« Kagemuiha, l'ombra del guerriero », ti nuovo 

film del regista giapponese Akira Kurosawa trion
fatore al Festival di Cannes nel maggio scorso, è 
stato presentato Ieri sera In anteprima italiana a 
Napoli, a conclusione degli Incontri ' cinematogra
fici di Sorrento. A settant'anni tuonati, l'ex samurai 
Akira Kurosawa ha realizzato un film epico coma 
di rado se ne vedono, « Kagemusha » è un affresco 
del Giappone del Seicento, palcoscenico di sangui* 
nose e grandiose faide tra clan rivali. Kagemusha 
significa letteralmente « il sosia », ed è appunto 
l'esemplare vicenda di un povero ladruncolo im
provvisato condottiero (l'uomo può morire, ma il 
carisma no) «he 11 film mette a fuoco al centro 
della suggestiva ambientazione. :-••'. ••"•?'• \)i 

Akira Kurosawa, che appartiene alla generazione 
successiva ai vari Mizoguchì e Ozu, maestri del ci
nema giapponese continuamente acclamati e rivisi
tati, è l'uomo che tuttavia ha attirato sulla cinema
tografia del suo paese la maggiori attenzioni del
l'Occidente. Titoli come * Rashomon », e 1 sette 
••murai », « Il trono di sangue » e e Dersu Uzala » 
sono famosi in tutto ii mondo e questo, in fondo, 

vale più di qualunque altro riconoscimento. Spesso 
accusato, in patria, di « americanismo », Kurosawa 
non ha paura, adesso, di sembrare il più americano 
di tutti. « Kagemusha, l'ombra del guerriero » osten
ta Il ritmo mozzafiato del montaggio, la grande or-
ch:;trszione dei movimenti all'interno della singola 
inquadratura, il pathos irresistibile di un astutissimo 
crescendo drammatico. Ma non fa mistero, allo stesso 
tempo, di un costume cavalleresco riscoperto e valo
rizzato, e di tanti aitri segni di un Giappone di 
ieri che si sovrappone a quello odierno. Questo si 
legge tra le righe di una intervista televisiva di cui 
pubblichiamo, di seguito, alcuni brani. 

Per portare sullo schermo gli eroi di un tempo 
' (e Non solo guerrieri, ma politici autentici, pieni di 
-cultura, di respiro mentala», cosi li definisca il resi

sta), Akira Kurosawa è stato finanziato. In parte, 
dai due pupilli dell'industria hollywoodiana, Francis 
Ford Coppola e George Lucas, I quali rispettosamente 
si definiscono « suoi imitatori ». Piccolo, curioso par
ticolare che dice molto sulle differenze di «poche-
I numerosi cavalli che appaiono nel film sono stati 
rintracciati mettendo a soqquadro tutto il Giappone, 
perché quasi non ne esistono più. (D.G.) 

: E' vero che è difficile fa
re il cinema al presente, in 
Giappone come altrove. Ma 
non è questo il motivo che 
mi ha spinto a realizzare 
Kagemusha. Un film, per 
me, non è il risultato di 
una lunga riflessione. Il de
siderio di portare sullo 
schermo questa o quella sto
ria mi nasce spontaneamen-
te, ed è perciò spontanea
mente che mi metto all'ope
ra. Quando il film giunge 
agli spettatori, e ciascuno 
lo vede secondo il suo punto 
di vista, se effettivamente 
tanti vi trovano ciò che cer
cavano, allora sono soddi
sfatto. Proprio perché, non 
sono partito da un ragiona
mento di tipo filosofico. Io, 
almeno, la penso così, i 

QUANDO MUOIONO' : 

I GENERALI ; -y"^)^& 
Kagemusha è un film am

bientato in un'epoca in cui. 
l'umanità risplendeva; del 
più luminoso fascino, dun
que il presupposto è al
quanto attraente. Quando 
ho • terminato il montaggio, 

ho riflettuto su ciò che ave
vo voluto fare, e sono con
vinto adesso che sono stato 
principalmente sedotto dai 
personaggi. Poi, in ordine 
di importanza, viene la bat
taglia di Sidaragahara. Una 
battaglia strana, che vede 
cadere sul campo tutti i ge
nerali. Nella maggior parte 
dei casi, in guerra i gene
rali non muoiono. E il bel
lo è che non sembra dav
vero necessario che debba
no morire. Pertanto, la do
manda da porsi • è la se
guente: perché sono tutti 
morti? Ho cercato di tro
vare una risposta. Già nel 
Trecento giapponese, nel 
periodo Genpri, quando un 
condottiero' pensava -di po' 
ter morire in una battaglia, 
decideva di indossare il suo 
vestito >• migliore, conside* 
rondo che la morie meri
tasse -un simile-.* tributo. 
Quei guerrieri erano bud
disti -Credevano in Budda, 
appunto, e nell'esistenza di 
un'altra vita .al di là della 
morte. Se la loro permanen
za terrena fosse stata giudi

cata dignitosa e onorevole, 
si sarebbero guadagnati il 
Paradiso. Potrei aggiungere 
che queste teorie sulla mor
te, secondo me, risalgono 
più precisamente alla filo
sofia Zen. Ma è un discor
so troppo lungo. 

ESTETISMO 
SOLENNE 

^ Nel raccontare la storia 
di^ Kagemusha, lo stile di 
vita dei capi guerrieri del 
Seicento l'ho riprodotto su 
uno slancio di fantasia. 
L'ho reinventato ; umana
mente, ma mi sono attenuto 
molto ad un codice estetica. 
Tramite la scelta dei para
menti, delle armature, dei 
vistosi cimieri, questi uòmi
ni esprimevano la loro sen
sibilità versò la bellezza, la 
lord aspirazione ad un desti
no che travalica la mortef 
Si tratta di un estetismo sur 
lenne che appartiene in par-
ticolàre al • Seicento, i Natu
ralmente, qualcuno potreb
be dire che oggi noi restia
mo a bocca aperta perché è 
passato tanto tempo. Però, 

sono gli stessi oggetti dell' 
epoca che ancora oggi ci tra
mandano quello potenza este
tica. . 

INVENTARE „-• . • 
LA STORIA 

La Storia afferma che Ta-
keda Shingen ha avuto mol
ti sosia. Ma quello che ho 
scelto quale protagonista di 
Kagemusha l'ho inventato. 
Anzi,la sola cosa che ho to
talmente inventato in questo 
Kagemusha è proprio Kage
musha. Sono partito, ovvia

mente, da un'ipotesi sorretta 
da serie ricerche storiche. 
Tuttavia, non si può certo af
fermare che il risultato vuol 
essere una mia interpreta
zione della Storia. Per esem
pio, prendiamo la morte di 
Takeda . Shingen. Esistono 
molte versioni della sua mor
te. Fra queste, io ho scelto 
semplicemente quella più 
adatta alla drammaturgia del 
film. t . . " . . . . . . ; 

TERRIBILE FASCINO 
DELLA GUERRA 

M primi spettatori di Ka
gemusha . hanno , parlato di 

una .- nostalgia del passato. 
E' vero che provo nostal
gia per il passato, a volte. 
E mi pare normale che que
sto sentimento risidti, a trat
ti, evidente nel mio lavoro. 
Però, quando sento dire che 
.dal film si ricava « l'im
pressione che la guerra è 
bella »,' provo una sensazio
ne di pericolo. Con questo, 
voglio dire che ci.sonò, J&* 
davvero, momenti in cui la 
guerra - sembra t seducente, 
ed è ' proprio di quésto che 
ho paura. Trovo difficoltà 
a spiegare ciò che esatta
mente penso in proposito. 
Sento il fascino; vedo il pe
ricolo. Ma non sono real
mente consapevole di tutto 
ciò mentre .giro un film. 
Allestisco scene terrifican
ti, e le mostro cosi come 
sono. Da tutto questo orro
re fatalmente trapela, ben 
óltre le mie intenzioni, un' 
autentica bellezza. E que
sto è terribile. 

Akira Kurosawa : 

Ritorno di Paola Borboni sulle scene teatrali con «Spirito allegro» 

f Attenti Ma medila suail 
Deludente riproposizione della commedia di Noel Coward diretta da Lorenzo Salveti - Buoni attori1 

Una scena di « Spirita allegre • presentate al Teatre Dada Arti 

Bondarciuk scopre John Reed 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA •— Messico insorto 
é / dieci giorni che sconvol
sero il mondo, i due splendi
di libri-reportage di John 
Reed. verranno portati sullo 
schermo con una coproduzio
ne italo-sovietico-messicana 
e con la regia del «vecchio» 
Bondarciuk. n film avrà un 
titolo un po' peregrino: Cam
pane rosse, ma si preannun
ci» come uno dei kolossal 
più .'.. «colossali» che siano 
mal stati realizzati. Il per
sonaggio. principale del film 

\- sarà lo flesso John Reed. 
morto a soli 33 anni, nel 
1925, di tifo petecchiale. L'at

tore che vestirà i suoi panni 
non è ancora stato defini
to, ma. già si sa, i nomi 
in lizza sono soprattutto due: 
Terence Hill e Peter Fonda. 

Per la firma degli : accordi 
di coproduzione ai sono in
contrati a Mosca, nella se
de della «Mosfilm». il di
rettore generale Nikolai Tro-
fimovic Sisov, la sorella del 
presidente messicano Lopez 
Portillo e ti produttore ita
liano Nello Santi. 

Il film durerà ben quat
tro ore; sarà diviso in due 
parti: una, per cosi dire, 
messicana e l'altra russa. A 
quanto pare sarebbero sta
te superate difficoltà note

voli, In fase di trattativa, 
circa il ruolo del personaggio 
di Trotakij che nel libro di 
John Reed ha un peso — 
come lo ebbe nelle vicende 
della Rivoluzione russa — 
molto rilevante. Sarà interes
sante vedere come se la ca
verà Bondarciuk: il materia-
le non è agevole da trattare, 
neppure per un regista na
vigato ed esperto come lui. 
E" prevista una utilinasione 
del film anche per il piccolo 
schermo. Sarebbero già in
teressate diverse catene te
levisive europee e americane 
« televisioni nazionali. 

9?. e. 

ROMA — « Stappare » una commedia dell'inglese» Noel 
Coward (1899-1973), oggi, è un po' come compiere un'ope
razione del genere con un vino leggerissimo d'annata: si 
corre 11 rischio di appesantirlo con le sedimentazioni o di 
farlo svaporare del tutto. Prendiamo il caso di questa Spirito 
allegro (il primo allestimento nostrano risale al 19*5, la 
data di composizione è il 1941, e sempre il 1945 è quella dell* 
edizione cinematografica a firma David Lean): a mettervi 
mano, al Teatro delle Arti di Roma, è stato Lorenzo Salveti, 
in apertura di stagione, protagonisti Aroldo Tieri, Giuliana 
Lojodice, Paola Borboni e Grazia Maria Spaia. 

In fondo, benché possa sembrare a una prima lettura 
l'elemento più datato, quello dello spiritismo — mania dell' 
« upper-middle-class » inglese degli anni fra le due guerre — 
è forse il «condimento» che rende la commedia sottilmente 
assimilabile anche a noi, col collocarla in un'atmosfera 
stabilmente rarefatta. 

Lo spirito della prima moglie, Elvira, viene evocato nel 
corso di una seduta medianica indetta da due coniugi: Carlo, 
l'ex-marita e Ruth, la nuova consorte. Elvira si installa in 
casa e a poco a poco manifesta le sue intensioni: uccidere 
Carlo e fondare con lui una sorta di mistica ed allegra al
leanza nell'ai di là; a morire per mano sua è Invece per 
errore proprio Ruth. Trionfa così prima il battibecco fra le 
due donne, poi la loro stessa alleanza ai danni di Carlo, 
molto più adda di quella prevista ma anche molto più 
veritiera. 

L'operazione più corretta sarebbe stata, ci sembra, quella 
di partire dalia significativa data di composizione, un anno 
di guerra, per una storia ambientata in un tempo inglese 
estemo e in un Kent fuori dal mondo: e anche, in fondo. 
dalle quasi duerni!» repliche che la commedia al suo debutto 
tenne a Londra: due elementi di una storia «estrinseca» 
alla trama propriamente detta, ma che oggi non possono 
non costituirne una parte della vaporosa assurdità. 

Infatti le apparizioni, volteggianti di Giuliana Lojodice 
(benché un po' troppo «morbida» come Elvira) danno in 
parte il senso di quello che avrebbe potuto essere. Per 
il resto 1 ritmi sono assai pesanti: il naturalismo poco co
raggioso della rappresentazione si traduce in battibecchi ec
cessivamente veritieri fra un Tieri (Carlo) avaro di spirito 
scintillante e una Grazia Maria Spina. Ruth nel testo (qui, 
chissà perché diventa Dafne), piuttosto «scollata» rispetto 
alla sua parte. 

Un cenno a parte per Paola Borboni, efficiente come sem
pre nel tenere le fila di due scene importanti e in fondo 
di un po' tutta la commedia: e lei Madame Arcati, la me
dium stravagante e «colpevole» di tutto: la sua caratteriz
zazione pungente del personaggio fa addirittura pensare ad 
un eccesso di energia, in tanta stanchezza di recitazione 
del contorno. -

La bella scena tutta In bianco realizzata da Lucmtini, 
Insieme con i costumi, mantiene forse qualcun* delle in
tenzioni oritlnPli del reelsta: elegantemente st'Umta. ri
spetta tuttavia le indicazioni dell'autore ed è datata intera
mente millenovecentotrenta. 

Maria Serena Paliari 
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AVVISO AGLI OBBLIBAZIONISTI 
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A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 13 ottobre 1980, con 
l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, il T gennaio 1981 
diverranno esigibili presso i consueti istituti bancari incaricati;. , 

'"' > V '• * f ( * 2' • > . . . / , . ; ' " : > .'-••-., • . - . . . ; . - , . • . , . • » • > . • • . • { *' ,* { J 

a) i titoli compresi nelle serie qui di seguito elencate: - . ;. , 

. denominazione del prestito S e r i e N . 

6% 1965-1985 I era. (Galvani) 
6% 1966-1986 I em. (Paclnotti) 
6% 1967-1987 (Righi) 
6% 1968-1988 I em, (Marconi) 

6% 1969-1989 I em. (Ampère) 

79* 1970-1985 (Faraday) 

7% 1972-1987 (Edison); 

7% 1973-1993 (Meucci) 

b) i titoli qui di seguito indicati 

denominazione del prestito 

6% 1965-1935 II em. 

3 - 8 - 3 0 . 4 1 - 6 0 
1 - 3 2 - 4 6 - 6 5 - 6 7 - 8 0 - 81 
8 - 19 - 27 - 34 - 40 , 50 - 72 
3 - 36 • 57 • 6 1 - 6 4 - 9 6 - 1 1 3 

123 ; 
10- 1 7 - 1 9 - 3 4 - 84- 95- 104 

117-135 
3 - 5 - 4 2 - 6 6 - 8 8 - 9 1 - 9 9 

115- 119- 120 
17 - 26 . 76 - 85 - 93 - 102 - 136 

155 - 175 - 206 - 213 - 240 - 242 - 246 
248 - 277 - 281 - 292 - 294 - 296 

32 - 50 - 77 - 79 - 84 - 153 - 166 
183 - 189 - 227 - 249 - 273 - 329 - 353 
378-396-397 

T i t o l i 

da 500 obbligazioni: 
dal n. 4431 al n. 5086 

» n. 5859 » n. 5968 
» n. 7001 » n. 7538 

da 1000 obbligazioni: ' 
dal n. 68170 al n. 70711 

» n. 74893 » n. 76340 
» n. 80067 » n. 83569 

I titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della 
cédola scadente il 1* luglio 1981 e delle seguenti. L'importo delle cedole 
eventualmente mancanti sarà dedotto dall'ammontare dovuto per ca
pitale. 
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DRIN. 2 
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Seguire attentamente 
Se avvertenze e le modalità fusa, 

Di solito, per prendere un analgesico 
hai bisogno di un bicchier d'acqua. 
Per inghiottire le compresse o per scioglierle. 
r r DRIN può essere inghiottito senz'acqua. 
Non hai bisogno di aspettare e di soffrire. 

Da questo momento, quando ti viene 
il mal di testa o prendi un raffreddore, puoi 
scegliere: aspettare fino a quando trovi 
un bicchier d'acqua o prendere DRIN. 

Per iniziare subito il sollievo al dolore. 
Subita 
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OGK* T CANALE ORE 17.40 

BREBBIA 

tut to u g , . ; ' 

Telefonami 
allo 02.8533 
»e ti regalerò 
subito una 
bottiglia di 

Amaro 
dei Piave. 

Dal 15 ottobre af 15 di
cembre (dal lunedì al ve
nerdì, dalle 18 alle 19) 
potrai telefonarmi: parie* 
remo di Grappa Piave Ri
serva Oro, perciò ti con
verrà acquistarla etener
la a portata di mano. Poi, 
se vorrai, potrai invitarmi 
a casa tua. Ogni quindici 
giorni sarà scelto un no
minativo tra tutti coloro 
che mi avranno invitalo, 
ed io sarò felice di acco
gliere veramente di cuo
re un invito fatto col cuo
re. A tutti coloro che mi 
chiameranno, per ricam
biare la .cortesia, farò un 
dono: lina bottiglia di 
Amaro del Piave, l'amaro 
italiano - (a proposito se. 
ancora non lo hai assag
giato ti consiglio di farlo) 
-E in più, tut t i 
parteciperanno -
all'estrazione fi
nale di bellissi
mi premi: 
- 5 TV color 

-10 

« 
1 

« f e ^ 

Quando 
I invito è fatto 

col cuore. 
si risponde 
col cuore. 

Grappa Piave 
Riserva Oro 


